
 

5. Un possibile contributo alla costruzione di un curricolo-ponte tra primo e 
secondo grado: dall’analisi delle schede di output (compilate nei laboratori) ad 
una proposta di schede ri-elaborate 
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L’obiettivo con cui la Cabina di regia  ha riordinato, sintetizzato e uniformato 
gli output dei 27 incontri territoriali (3 incontri in ciascuna delle 9 province) è 
stato quello di trasformare la ricchezza e varietà di quanto emerso nei confronti 
professionali in una serie di strumenti direttamente utilizzabili dalle scuole, 
capaci di favorire la continuità tra primo e secondo ciclo.  

Non sono stati predisposti quindi documenti da compilare in aggiunta a quelli 
già previsti, bensì strumenti che possano favorire un linguaggio professionale 
condiviso tra docenti del primo e del secondo ciclo. 

Partendo dagli output dei laboratori 1 e 2, la logica è stata quella di elaborare 
strumenti utili alla compilazione del modello di certificazione al termine del 
primo ciclo e del primo biennio del secondo, elencando le conoscenze e 
capacità ritenute essenziali, per ciascuna delle quali procedere con una 
valutazione che contribuirà alla scelta del livello di competenza da certificare. 
La formulazione di un'evidenza osservabile potrà risultare utile anche per la 
formulazione della rubrica di valutazione. 

Lo strumento, usato per ogni studente, permette di passare dalla prescrizione 
curricolare a ciò che concretamente deve conoscere e saper fare, fornendo così 
un supporto alla valutazione della competenza. 
Per quanto riguarda gli esiti del laboratorio 3, la proposta elaborata dalla 
Cabina di Regia è finalizzata a supportare la visione orientativa del docente, 
suggerendo 2 prospetti, relativi a: 

1.​ lo sviluppo diacronico delle competenze (alfabetica e matematica) ed il 
livello a cui lo studente dovrebbe giungere in uscita dal primo ed in 
uscita dal biennio del secondo ciclo, distinto per ordine di scuola 

2.​ raffronto tra le conoscenze e capacità minime in uscita dal 1° ciclo e 
quelle attese in ingresso (come indicate dai docenti L, P e T), ivi 
compresa l’indicazione dei relativi livelli conseguiti nelle prove Invalsi - 
grado 8 ritenuti necessari. 
 

 



 

 
   

1.​Laboratorio 1 - competenze attese al termine del primo ciclo: criteri per 
valutare le competenze chiave 

 
 
Con l’obiettivo di restituire una sintesi di livello regionale per i docenti del primo 
ciclo, cercando di mantenere il format di presentazione delle schede di output del 
Laboratorio 1, la Cabina di Regia ha proceduto, con l’aiuto di opportuni prompt 
forniti all’IA, attraverso i seguenti step: 
 

1)​ accorpare in unico documento le proposte delle conoscenze e capacità 
per ogni singolo Obiettivo Specifico di Apprendimento, riportate nelle 
colonne A e B; 

2)​ individuare la migliore sintesi, esaustiva e comprensibile, eliminando le 
ridondanze, delle conoscenze e capacità per ogni singolo Obiettivo 
Specifico di Apprendimento, presentate nell’elenco della colonna C;  

3)​ per la competenza matematica, dato l’elevato numero di conoscenze e 
capacità individuate, è stato necessario raggrupparle in ‘nuclei fondanti’,  
come indicato in grassetto sopra ogni gruppo; ciò al fine di conservare la 
ricchezza delle indicazioni provenienti dai territori ma, 
contemporaneamente, di arricchire la precisione del processo valutativo; 

4)​ è stato ideato uno strumento (“smart chip” di fogli Excel) che aiuti il 
docente nel momento della compilazione della certificazione delle 
competenze al termine del primo ciclo: selezionando dal menù a tendina  
(colonna D) il riferimento grafico (⭐) pienamente coerente con la 
metrica adottata dal modello DM 14/2024: 1 stellina = D livello iniziale, 
2 stelline = C livello base ecc…). 
Nella colonna E, grazie ad automatismi, verrà calcolata la media per 
ogni Obiettivo Specifico di Apprendimento (valori compresi tra 1 e 4), 
in modo che il docente possa poi attribuire (colonna  F), dopo le 
opportune considerazioni di “peso” ad ogni singolo Obiettivo Specifico 
di Apprendimento, una valutazione complessiva del livello di 
competenza come richiesto dal modello DM 14 (liv. D-C-B-A) ; 

5)​ è proposto infine un solo criterio-evidenza (colonna G), elaborato sulla 
base dell’elenco individuato nella colonna C delle conoscenze e capacità 
proposte. 
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In sintesi le principali evidenze tra le competenze e capacità attese in uscita 
dal primo ciclo ed emerse per la disciplina di matematica: 
 

1) accanto al “saper eseguire” compare sistematicamente la capacità di 
scegliere, interpretare, stimare, controllare la plausibilità del risultato 

2)  particolarmente importante è il collegamento tra diversi registri 
(algebrico, grafico…); 

3)  primo approccio alla comunicazione e argomentazione matematica. 
 

 
In sintesi le principali evidenze tra le competenze e capacità attese in uscita 
dal primo ciclo ed emerse per la disciplina di italiano: 
1)​ si delinea un percorso che dalle conoscenze lessicali e morfosintattiche 

conduce progressivamente all’uso consapevole della lingua, con 
particolare rilievo per comprensione e interpretazione dei testi, selezione 
e rielaborazione delle informazioni, produzione scritta e orale, 
argomentazione, revisione e autocorrezione; 

2)​ le sezioni relative a lettura e scrittura risultano le più articolate, 
evidenziando una forte attenzione alla competenza testuale, 
comunicativa e critica.  

 
Di seguito si propongono le 2 schede di sintesi delle schede di output 
compilate nei laboratori di matematica e di italiano, come rielaborate dalla 
Cabina di Regia. 
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SCHEDA 1 - MATEMATICA  scheda_1_MATE_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1lLgsjAz_AmhtP73LbqvAS2h0O95-o01huXRU3guMBnM/edit?usp=drive_link


SCHEDA 1 - MATEMATICA  scheda_1_MATE_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1lLgsjAz_AmhtP73LbqvAS2h0O95-o01huXRU3guMBnM/edit?usp=drive_link


SCHEDA 1 - MATEMATICA  scheda_1_MATE_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1lLgsjAz_AmhtP73LbqvAS2h0O95-o01huXRU3guMBnM/edit?usp=drive_link


SCHEDA 1 - MATEMATICA  scheda_1_MATE_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1lLgsjAz_AmhtP73LbqvAS2h0O95-o01huXRU3guMBnM/edit?usp=drive_link


SCHEDA 1 - MATEMATICA  scheda_1_MATE_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1lLgsjAz_AmhtP73LbqvAS2h0O95-o01huXRU3guMBnM/edit?usp=drive_link


SCHEDA 1 - ITALIANO  scheda_1_ITA_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/17eLV4uOwt77a2JAQ92400JQkVvd43Zuq2AFVQH0xFnA/edit?usp=drive_link


SCHEDA 1 - ITALIANO  scheda_1_ITA_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/17eLV4uOwt77a2JAQ92400JQkVvd43Zuq2AFVQH0xFnA/edit?usp=drive_link


SCHEDA 1 - ITALIANO  scheda_1_ITA_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/17eLV4uOwt77a2JAQ92400JQkVvd43Zuq2AFVQH0xFnA/edit?usp=drive_link


 

 
2. “Laboratorio 2 - competenze attese al termine del primo biennio del secondo 
ciclo: criteri per valutare le competenze chiave ” 

 
Con il Laboratorio 2 l’attenzione è focalizzata sul secondo ciclo e, in particolare, 
sulle competenze attese al termine del primo biennio. 
In esito al secondo laboratorio sono state raccolte le schede, elaborate durante i 
lavori, per ogni disciplina (italiano e matematica) e per ogni ordine (licei, 
professionali e tecnici), e la Cabina di Regia propone criteri utili alla valutazione 
delle relative competenze (alfabetica funzionale/matematica) afferenti al quadro 
normativo di riferimento. 
L’obiettivo è quello di restituire una sintesi di livello regionale per i docenti del 
secondo grado, cercando di mantenere il format di presentazione delle schede di 
output, procedendo, con l’aiuto di opportuni prompt forniti all’IA, attraverso i 
seguenti step: 

 
1)​ accorpare in unico documento le proposte delle conoscenze e capacità per 

ogni singolo Obiettivo/Risultato Specifico di Apprendimento, riportato 
nelle colonne A e B; 

2)​ individuare la migliore sintesi, esaustiva e comprensibile, eliminando le 
ridondanze, delle conoscenze e capacità per ogni singolo 
Obiettivo/Risultato Specifico di Apprendimento, presentate nell’elenco 
della colonna C;  

3)​ per la competenza matematica, dato l’elevato numero di conoscenze e 
capacità individuate, è stato necessario raggrupparle in ‘nuclei fondanti’ 
come indicato in grassetto sopra ogni gruppo; ciò permetterà una 
valutazione più accurata dell’Obiettivo/Risultato Specifico di 
Apprendimento; 

4)​ è stato ideato uno strumento (“smart chip” di fogli Excel) che aiuti il 
docente nel momento della compilazione della certificazione delle 
competenze al termine del primo ciclo: selezionando dal menù a tendina  
(colonna D) il riferimento grafico (⭐) perfettamente riconducibile alla 
metrica suggerita dal modello DM 14/2024: 1 stellina = D livello iniziale, 
2 stelline = C livello base ecc…). 
Nella colonna E, grazie ad automatismi, verrà calcolato una media per 
ogni Obiettivo Specifico di Apprendimento (valori compresi tra 1 e 4) ed 
il docente potrà attribuire (colonna  F), dopo le opportune considerazioni 
di “peso” ad ogni singolo Obiettivo/Risultato Specifico di 
Apprendimento, una valutazione complessiva del livello di competenza 
come richiesto dal modello DM 14 - liv. D-C-B-A ; 
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5)​ è proposto infine un solo criterio-evidenza (colonna G), elaborato sulla 
base dell’elenco individuato nella colonna C delle conoscenze e capacità 
proposte. 
 

 
Le principali osservazioni sulle conoscenze e capacità attese in uscita dal 
primo biennio del secondo ciclo ed emerse per le due competenze sono : 
 
 

 MATEMATICA ALFABETICA 

LICEI L'aspetto che emerge con maggiore 
evidenza è il salto qualitativo atteso al 
termine del biennio liceale.  
Non troviamo soltanto un ampliamento 
dei contenuti, soprattutto una maggiore 
formalizzazione del pensiero 
matematico. 

accentuata 
maggiormente 
l’analisi, 
l’interpretazione e 
consapevolezza 
linguistica;  

PROFESS
IONALI 

Le conoscenze matematiche vengono 
sviluppate privilegiando la loro 
operatività, l'applicazione a situazioni 
concrete, la scelta consapevole delle 
procedure e l'interpretazione dei 
risultati.  

Indispensabile quindi il riferimento ai 
contesti reali. 

padronanza 
linguistica 
combinata 
all’impiego 
funzionale della 
lingua in ambiti 
disciplinari e 
tecnico-scientifici  

TECNICI Padronanza degli strumenti, rigore e 
applicazione.​ 

aspetto trasversale:  matematica come 
strumento per leggere e affrontare 
problemi in contesti tecnici, scientifici e 
reali​ 

orientamento più 
esplicito verso 
l’uso operativo 
della lingua in 
situazioni 
quotidiane e 
professionali  

 
Di seguito si propongono le 2 schede di sintesi delle schede di output 
compilate sia per i Licei, Professionali e Tecnici nei laboratori di matematica e 
di italiano, come rielaborate dalla Cabina di Regia. 
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SCHEDA 2 -MATEMATICA - LICEI  scheda_2_MATE_LICEO_report2526

            
​
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/12prx1ch3v7ir71LYEtue8B5BpdA0rO1Nea3w0g9qv5M/edit?usp=drive_link


SCHEDA 2 -MATEMATICA - LICEI  scheda_2_MATE_LICEO_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/12prx1ch3v7ir71LYEtue8B5BpdA0rO1Nea3w0g9qv5M/edit?usp=drive_link


SCHEDA 2 -MATEMATICA - LICEI  scheda_2_MATE_LICEO_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/12prx1ch3v7ir71LYEtue8B5BpdA0rO1Nea3w0g9qv5M/edit?usp=drive_link


SCHEDA 2 -MATEMATICA - LICEI  scheda_2_MATE_LICEO_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/12prx1ch3v7ir71LYEtue8B5BpdA0rO1Nea3w0g9qv5M/edit?usp=drive_link


SCHEDA 2 -MATEMATICA - PROFESSIONALI   scheda_2_MATE_PROFESS_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1pqFrq7qAKw4n6MgR4AW5kJOWlItfoaoRrZl9WUFgnNA/edit?usp=drive_link


SCHEDA 2 -MATEMATICA - PROFESSIONALI   scheda_2_MATE_PROFESS_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1pqFrq7qAKw4n6MgR4AW5kJOWlItfoaoRrZl9WUFgnNA/edit?usp=drive_link


SCHEDA 2 -MATEMATICA - PROFESSIONALI   scheda_2_MATE_PROFESS_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1pqFrq7qAKw4n6MgR4AW5kJOWlItfoaoRrZl9WUFgnNA/edit?usp=drive_link


SCHEDA 2 - MATEMATICA - TECNICI  scheda_2_MATE_TECNICI_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/11e_cdgWwZdyuZxSAmySv-Krxft0AaNmZCWowvM7QsyM/edit?usp=drive_link


SCHEDA 2 - MATEMATICA - TECNICI  scheda_2_MATE_TECNICI_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/11e_cdgWwZdyuZxSAmySv-Krxft0AaNmZCWowvM7QsyM/edit?usp=drive_link


SCHEDA 2 - MATEMATICA - TECNICI  scheda_2_MATE_TECNICI_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/11e_cdgWwZdyuZxSAmySv-Krxft0AaNmZCWowvM7QsyM/edit?usp=drive_link


SCHEDA 2 - ITALIANO - LICEI   scheda_2_ITA_LICEO_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1HrJf_cGj9jKGjyedU4ig2nL98MKhPfQv1e0cLFwoh44/edit?usp=drive_link


SCHEDA 2 - ITALIANO - PROFESSIONALI   scheda_2_ITA_PROFESS_report2526

 

25 

https://docs.google.com/spreadsheets/d/13o3hEnAPyf7KSXgBwwACFD0GW38xT9FJrq2-LvwTxwk/edit?usp=drive_link


SCHEDA 2 - ITALIANO TECNICI  scheda_2_ITA_TECNICO_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1NafPTxOZGzPhdXNWuGffmeBFQ3TkSB8H6RfUzmjiGdM/edit?usp=drive_link


 

3. Il raffronto tra le schede di sintesi 1 e le schede di sintesi 2, distinte per ordine di 
studio 

 
Gli strumenti dell’ultimo paragrafo fanno intravedere il supporto che può essere dato ai 
docenti di primo grado al momento di fornire un consiglio di orientamento, ma il valore 
delle singole schede emerge dal primo momento che vengono messe in relazione tra loro. 

Per tale motivo la proposta oggetto del presente paragrafo, dalla marcata valenza 
orientativa, è il risultato di un “affiancamento grafico” delle conoscenze e capacità 
proposte in uscita dal primo ciclo e in uscita dal primo biennio del secondo, come a 
tracciare il percorso ‘ideale’ di uno studente dalla terza classe della scuola secondaria di 
primo grado all’assolvimento dell’obbligo di istruzione. 

È importante osservare che questo lavoro di lettura ‘a ponte’ è stato possibile attraverso 
una attenta formulazione dei nuclei tematici/conoscenze e capacità, in una visione 
longitudinale. 

Le principali osservazioni sulle conoscenze e capacità attese in uscita dal primo biennio 
del secondo ciclo ed emerse per le due competenze sono : 

 
 

 MATEMATICA ALFABETICA 

LICEI qualità ed astrazione del 
pensiero matematico  

prevale la dimensione 
analitico-interpretativa e 
argomentativa  

PROFESSIONALI posizione netta di 
continuità con il primo 
ciclo perseguendo il 
carattere operativo degli 
strumenti matematici  

la dimensione funzionale, 
operativa e comunicativa 
legata anche ai contesti 
professionali  

TECNICI il consolidamento del 
sapere e saper fare è 
integrato con un aumento 
della complessità operativa  

integrazione tra 
competenza linguistica, 
comunicazione disciplinare 
e linguaggi 
tecnico-scientifici  
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SCHEDA 3 - MATEMATICA - LICEI  scheda_3_MATE_LICEO_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1vMBeVr6hzZGjb8EqtF15jG1usjfMn_5xrGwZJ_7d4iM/edit?usp=drive_link


SCHEDA 3 - MATEMATICA - LICEI  scheda_3_MATE_LICEO_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1vMBeVr6hzZGjb8EqtF15jG1usjfMn_5xrGwZJ_7d4iM/edit?usp=drive_link


SCHEDA 3 - MATEMATICA - LICEI  scheda_3_MATE_LICEO_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1vMBeVr6hzZGjb8EqtF15jG1usjfMn_5xrGwZJ_7d4iM/edit?usp=drive_link


SCHEDA 3 - MATEMATICA - LICEI  scheda_3_MATE_LICEO_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1vMBeVr6hzZGjb8EqtF15jG1usjfMn_5xrGwZJ_7d4iM/edit?usp=drive_link


SCHEDA 3 - MATEMATICA - LICEI  scheda_3_MATE_LICEO_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1vMBeVr6hzZGjb8EqtF15jG1usjfMn_5xrGwZJ_7d4iM/edit?usp=drive_link


SCHEDA 3 - MATEMATICA - LICEI  scheda_3_MATE_LICEO_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1vMBeVr6hzZGjb8EqtF15jG1usjfMn_5xrGwZJ_7d4iM/edit?usp=drive_link


SCHEDA 3 - MATEMATICA - PROFESSIONALI   scheda_3_MATE_PROFESS_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1GZZcOWvNCc1-akrXR-be5M9PM__KcOxEMqoJaTqP9os/edit?usp=drive_link


SCHEDA 3 - MATEMATICA - PROFESSIONALI   scheda_3_MATE_PROFESS_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1GZZcOWvNCc1-akrXR-be5M9PM__KcOxEMqoJaTqP9os/edit?usp=drive_link


SCHEDA 3 - MATEMATICA - PROFESSIONALI   scheda_3_MATE_PROFESS_report2526
 ​
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1GZZcOWvNCc1-akrXR-be5M9PM__KcOxEMqoJaTqP9os/edit?usp=drive_link


SCHEDA 3 - MATEMATICA - PROFESSIONALI   scheda_3_MATE_PROFESS_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1GZZcOWvNCc1-akrXR-be5M9PM__KcOxEMqoJaTqP9os/edit?usp=drive_link


SCHEDA 3 - MATEMATICA - PROFESSIONALI   scheda_3_MATE_PROFESS_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1GZZcOWvNCc1-akrXR-be5M9PM__KcOxEMqoJaTqP9os/edit?usp=drive_link


SCHEDA 3 - MATEMATICA - TECNICI   scheda_3_MATE_TECNICO_report2526
 

 

39 

https://docs.google.com/spreadsheets/d/1T7dnqxEkpaJz84JFDVrjdoB18UFv-dHWR0FTV4bE6zo/edit?usp=drive_link


SCHEDA 3 - MATEMATICA - TECNICI   scheda_3_MATE_TECNICO_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1T7dnqxEkpaJz84JFDVrjdoB18UFv-dHWR0FTV4bE6zo/edit?usp=drive_link


SCHEDA 3 - MATEMATICA - TECNICI   scheda_3_MATE_TECNICO_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1T7dnqxEkpaJz84JFDVrjdoB18UFv-dHWR0FTV4bE6zo/edit?usp=drive_link


SCHEDA 3 - MATEMATICA - TECNICI   scheda_3_MATE_TECNICO_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1T7dnqxEkpaJz84JFDVrjdoB18UFv-dHWR0FTV4bE6zo/edit?usp=drive_link


SCHEDA 3 - MATEMATICA - TECNICI   scheda_3_MATE_TECNICO_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1T7dnqxEkpaJz84JFDVrjdoB18UFv-dHWR0FTV4bE6zo/edit?usp=drive_link


SCHEDA 3 - ITALIANO - LICEI  scheda_3_ITA_LICEO_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1z_eOXNEcJsUwlXbIvDau1khBG0MIK0GDeirtzG_EQak/edit?usp=drive_link


SCHEDA 3 - ITALIANO - PROFESSIONALI  scheda_3_ITA_PROFESS_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1-LHK2d4xcWOcyn9swS0EoC4VtMZDsjn-l9LtOTuXmh0/edit?usp=drive_link


SCHEDA 3 - ITALIANO - PROFESSIONALI  scheda_3_ITA_PROFESS_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1-LHK2d4xcWOcyn9swS0EoC4VtMZDsjn-l9LtOTuXmh0/edit?usp=drive_link


SCHEDA 3 - ITALIANO - PROFESSIONALI  scheda_3_ITA_PROFESS_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1-LHK2d4xcWOcyn9swS0EoC4VtMZDsjn-l9LtOTuXmh0/edit?usp=drive_link


SCHEDA 3 - ITALIANO - TECNICI  scheda_3_ITA_TECNICO_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1YFNkh0DiDI3z70v_d9KrmmgMqXbJd4TQM_LcAtePkEs/edit?usp=drive_link


SCHEDA 3 - ITALIANO - TECNICI  scheda_3_ITA_TECNICO_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1YFNkh0DiDI3z70v_d9KrmmgMqXbJd4TQM_LcAtePkEs/edit?usp=drive_link


 

 
4. PROPOSTA DI SCHEDE DI RAFFRONTO DELLE COMPETENZE ATTESE 
IN INGRESSO AL SECONDO CICLO, DISTINTO PER ORDINE DI STUDI  

 
In esito agli incontri territoriali denominati “Laboratorio 3 - conoscenze e capacità 
minime attese in ingresso al percorso di istruzione secondaria e al termine del primo 
biennio” sono state raccolte per ogni disciplina (italiano e matematica) le schede di ogni 
ordine (licei, professionali e tecnici) e sono stati proposte check-list utili 
all’orientamento mirato dello studente. 
Inoltre i docenti si sono anche espressi sul descrittore tra i 5 proposti da Invalsi per ogni 
singolo Obiettivo Specifico di Apprendimento tale da identificare il livello minimo 
atteso in ingresso (grado 8) e in uscita dal biennio (grado 10). 
 
La seguente proposta ha l’obiettivo di rendere immediatamente confrontabili le scelte 
operate dai docenti del secondo grado circa le competenze minime attese in ingresso nei 
licei, professionali e tecnici, per ogni singolo Obiettivo Specifico di Apprendimento. 

E’ evidente la valenza orientativa dello strumento proposto per il lavoro del docente di 
primo grado, che potrà utilizzarlo per declinare la programmazione didattica e 
parzialmente personalizzarla rispetto agli orientamenti degli studenti per la 
prosecuzione degli studi. Lo strumento può servire anche a perfezionare le prove 
comuni da somministrare agli studenti in ingresso nella scuola secondaria. 

Con gli strumenti di seguito proposti, vengono presentati tre livelli di analisi: 

1.​ l’incidenza percentuale degli Obiettivi Specifici di Apprendimento: considerata la 
totalità delle scelte effettuate sulle conoscenze e capacità ricorrenti, è calcolato il 
peso percentuale degli Obiettivi a cui si riferiscono (es. quante volte è scelto una 
conoscenza e capacità riferita a “Numeri” sul totale delle scelte…); 

2.​ l’elenco delle conoscenze e capacità più ricorrenti (colonne D,H ed L): dentro i 
gruppi il peso percentuale delle scelte può essere presentata ma preferendo una 
presentazione per ordine dal più frequente al meno frequente; ne viene la seguente 
legenda: 
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3.​ il livello INVALSI grado 8 atteso per uno studente in ingresso alla scuola di 
secondo grado maggiormente espresso: i gruppi territoriali si sono espressi per 
ogni Obiettivo Specifico di Apprendimento, come previsto da Invalsi con i 5 
descrittori, mettendo in luce che tali descrittori raggruppano conoscenze e capacità 
a volte non paragonabili in termini di livello.  

Come si può notare dalle schede di seguito presentate, si mettono in luce le principali 
differenze tra gli ordini per entrambe le competenze osservate: 

-​ competenza matematica attesa al termine del primo ciclo dai docenti di secondo 
grado: mentre i professionali distribuiscono abbastanza uniformemente gli 
Obiettivi Specifici di Apprendimento, i licei ed i tecnici preferiscono dare meno 
importanza al possedere le conoscenze e le capacità di Relazioni e funzioni. Per 
tutti i percorsi di studi l'Obiettivo Specifico di Apprendimento “Numeri” 
costituisce quello quantitativamente più rilevante, contrariamente quello meno 
rilevante sembra essere “Relazione e funzioni”. Tutti e tre gli ordini collocano al 
primo posto divisibilità, rapporti, proporzioni e percentuali e al secondo numeri, 
insiemi numerici, rappresentazione e confronto. In geometria in tutti gli ordini 
l'attenzione converge sulla rappresentazione geometrica, che occupa sempre il 
primo posto. nei Tecnici acquistano particolare rilievo il piano cartesiano e le 
rappresentazioni; le differenze tra ordini sono marcate per“Relazioni e funzioni”: 
nei professionali emerge il calcolo letterale e le equazioni mentre nei licei e nei 
tecnici assumono una posizione molto elevata le relazioni tra grandezze, la 
proporzionalità e le funzioni. Per “Dati e previsioni”  licei e professionali 
presentano la stessa sequenza: prima raccolta e rappresentazione dei dati, poi 
indici statistici e probabilità e infine analisi e argomentazione a differenza dei 
tecnici che mettono indici statistici e probabilità al primo posto. 

Infine l’analisi del livello Invalsi-grado 8 mette in luce la completa convergenza 
in tutti gli Obiettivi dei licei (indicato come preferibile per ogni Obiettivo il 
livello 3) e una massima differenziazione nei tecnici. I livelli attesi dai 
professionali sono genericamente inferiori ma formulando maggiori aspettative 
per l’Obiettivo “Numeri”. 

-​ competenza alfabetica attesa al termine del primo ciclo dai docenti di secondo 
grado: nei licei le attese risultano distribuite in maniera equilibrata tra i diversi 
ambiti, con una particolare attenzione, nelle graduatorie interne, alla struttura 
complessa della lingua, alla coerenza testuale e alla 
comprensione/rielaborazione. Nei professionali la distribuzione degli OSA 
rimane abbastanza equilibrata, con maggiore peso del Lessico e minore 
incidenza di Leggere-Interpretare; proprio Lessico e Lettura sono inoltre gli unici 
ambiti dell'intero confronto nei quali il livello modale INVALSI scende 
rispettivamente a LIV.2 e LIV.1. Nei tecnici, infine, emerge una concentrazione 
molto più marcata su Scrivere (29%) e Leggere-Interpretare (21%), pur 
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mantenendo LIV.3 come livello modale in tutti gli ambiti. Nel complesso, quindi, 
le differenze tra gli ordini riguardano soprattutto il peso attribuito agli ambiti e 
alle singole conoscenze/capacità, mentre il riferimento al livello INVALSI è 
largamente convergente sul LIV.3, salvo le due specifiche eccezioni dei 
professionali.  
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SCHEDA DI RAFFRONTO TRA GLI ORDINI - MATEMATICA -  scheda_4_RAFFRONTO ORDINI_MATE_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1iV4HmzBphmMbhiUkhvK6caz5PHf7Wbtfh2FBnqoXtgU/edit?usp=drive_link


SCHEDA DI RAFFRONTO TRA GLI ORDINI - ITALIANO  scheda_4_RAFFRONTO ORDINI_ITA_report2526
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https://docs.google.com/spreadsheets/d/1fqx2fOZ1NSc8JZAEnDfxxruao5y02ASf59kwNoe3dd4/edit?usp=drive_link

